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LEVATE LA VOSTRA VOCE CONTRO CHI OSTACOLA LA PACE! 

pone improvvise 
per sabotare le trattative di tregua 

11 comando U.S.A..pone una questione di prestigio per ritardare la cessazione del fuoco 
che potrebbe risparmiare migliaia di vite - Un9 altra selvaggia incursione su Pyongyang 

TOKIO, 13. — GII sviluppi de
gli avvenimenti in Corca confer
mano che gli americani intendo
no sfruttare l'incidente volutamen
te creato ieri per gettare nuovi 

. ostacoli sulla strada delle tratta
tive pacifiche. 

Questa mattina il capo della de
legazione dell'Esercito popolare co
reano e dei volontari cinesi, Nani 
Ir, aveva inviato un messaggio al
l'ammiraglio Joy, confermando che 
da - parte coreana esiste tutta la 
buona volontà possibile. H mes
saggio proponeva la ripresa dei col
loqui per le 9 di stamane. 

Tale messaggio non ha ricevuto 
da parte americana nessuna rispo
sta diretta, e pertanto le trattative 
non sono state riprese. Ma più tar
di veniva reso noto dal quartier 
generale americano una luna e po
lemica comunicazione inviata a 
Kim Ir Sen e a Peng Tai Hua, co
mandante dei volontari cinesi, dal 

, generale Ridgway, nella quale i l 
.comandante statunitense pone con. 
dizioni del tutto nuove e improv
vise per la ripresa dei negoziati. 

In pratica Ridgway esige di in
serire nella sua delegazione di 150 
membri quanti giornalisti egli vuo
le e protesta per il fatto che senti
nelle coreane sorvegliano la zona 
delle trattative. Egli chiede quindi: 

1) Una nuova località - di riu
nione nel centro di Kaesong e che 
questa zona si estenda per un rag
gio di 8 chilometri in tutte le di
rezioni. 

2) Ambo le parti si astengano 
da qualsiasi atto ostile nell'ambito 
di questa zona per tutto il periodo 
della conferenza. 

3) Questa zona • tutte le strade 
the ad essa conducono siano com
pletamente evacuato dal personale 
Armato. - - . . . . 

4) n personale delle zona neu
trale venga limitato ad un numero 
di 150 elementi. 

5) La composizione del gruppo 
ttt ogni delegazione sia soggetta *ol-
tanto alla decisione di ciascuna de
legazione. ' 

6) Le persone presenti nella sala 
delle conversazioni vengano fissate 
dietro accordo di ambo le parti. 

Tutte le richieste fatte da Ridg
way con carattere ultimativo ap
paiono avere un solo scopo: quello 
di mettere la delegazione ameri
cana ' nella posizione di chi detta 
condizioni: infatti nessuna delle ri
chieste avanzate risulta indispensa
bile per la sicurezza della delega
zione americana, che non poteva 
davvero dirsi minacciata dalle po
che sentinelle coreano presenti. 
Molto chiare, a questo proposito, 
il commento dell'agenzia AFP, la 
quale scrive: « Sembra ormai chia
ro che l'importanza dell'incidente 
di ieri non consiste nell'ammissio
ne o meno del giornalisti alla con
ferenza di Kaesong ma in una que
stione di autorità ». 

E' evidente, infatti, die gli ame
ricani fanno una «questione di 
autorità»; ma è lecito il dubbio 
se essa sia fine a se stessa oppure 
non sia che un pretesto per porre 
ima serie di ostacoli nel corso delle 
trattative per interromperle o, co
munque. prolungare i negoziati. 

- La sempre più manifesta cattiva 
volontà statunitense è tanto più 
grave in quanto, mentre i nego
ziati si prolungano attraverso vo
lute interruzioni, migliaia di per
sone continuano a morire in Corea 
•otto i colpi criminali dell'avia
zione americana. Ancora l' i l lu
glio, aerei a reazione degli Stati 
Uniti hanno più volte bombardato 

.e mitragliato i quartieri civili di 
Phyongyang. 

Alcune dichiarazioni fatto qua
nta sera da Acheson, per quanto 
evasive, hanno fatto intendere che 
da parte americana ci si rifiuta di 
«tabi!ire la linea di tregua sul 98. 
parallelo, ma si intende sostenere 
l'attuale linea del fronte che, cor
rendo a nord del parallelo stesso. 
offre vantaggi strategici agli ag
gressori. 

Acheson Sa * Infatti affermato. 
rispondendo alla domanda di un 
ajomalista eoe, allorché nella re
cente, inchiesta al Senato dichiarò 
ni essere favorevole ad una tre^ 
gtta lungo H 3*~ parallelo, egli sf 
riferiva « a questa regione nel suo 
Insieme» • non Intendeva «pro
nunciarsi In favore di un ritiro del
le truppe aoerleane da questa 
linea». -

L'imbarazzo/ e il silenzio dei cir
coli dirigenti britannici è compren
sibile se.si considera lo stato d'a
nimo del pubblico inglese e le spe
ranze che «presto ha riposto nella 
apertura delle trattative • a Kae
song. La mftsa di Ridgway che — 
scrive il «Times» — è stata com- tanto il massacro continuargli ae 

pluta «dopo avere ricevuto a Wa
shington il più attento esame »., 
prova più presto ancora di quanto 
ai potesse temere la malafede con 
cui gli Stati Uniti si sono piegati 
a discutere di una tregua e' come 
essi siano decisi a trascinare i ne
goziati il più a lungo possibile. In-

rel americani continuano a «carica 
re bombe sulle città coreane e, in
sieme con i coreani e con i volon 
tari cinesi, cadono i giovani britan
nici che il governo laburista ha 
mondato in Corea accanto alle for 
ze dell'imperialismo americano. 

Quello che l'opinione pubblica in
glese già cominciava a chiedersi nel 

a Inora 
•AL RIMIMI 

LONDRA, 1*. — li Poreign Offl-
e* ha evitato oggi di esprimere un 
sjaahuaai giudizio ani motivi che 
gli Stati Uniti hanno addotto a pre-
tsìiu per sospendere le trattative 
di Kaesong. L'unico commento che 
«a portavoce ha formulato è «tato 
di carattere vago • Indiretto: «Il 
governo britannico, come dichiarò 
fi ministro degli eeteri Morrison aL 
l'Inizio delle trattative per la tre
gua, ha piena fiducia nel generale 
RJdgway • continua ad averla ». • 

Ce stesa» atteggiamento di distac
co e di reticenza et trova nei due 
maggiori organi ufficiosi, «Times» 
e « yr«»™«»»<««t»w Guardian », che e! 
limitano a dare la cronaca degli 
avvenimenti che hanno portato alla 
sospensione dei negoziati, e tutt'al 
att, a riferire da Wiihingtoa 1 
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UNA SCATOLA PI LATTE PER O0N1 BIMBO COREANO ! 

Una grande iniziativa di soccorso 
peri bimbi della Corea martoriata 

Appello dell 'API.- L'Associariouo ComlMitt«nti ti pronuncia por 
teo a $ - L'Appello di Berlino firmato dal DirettiTO della C C I . L. 

Una grande mirtaWva è aiata i le «n'azl 
présa nei giorni acorsi dalla or* 
ganizzazioni delTUDI e v a ; già 
riscuotendo In tutta Italia un 
successo straordinario: la raccol
ta di scatole di latte da inviare 
ai bambini coreani. L'iniziativa 
si è inserita irnmediatameate nel 
vasto quadro delle attività delle 
organizzazioni democratiche - dì 
massa mobilitate nella campagna 
per un patto di pace fra i cin
que Grandi. Accanto alla raccol
ta di firme in calca all'Appello 
di Berlino, la raccolta delle ara
tole di latte si va sviluppando in 
tutta Italia tra l'entusiasmo • la 
commozione delle donne, che 
esprimono così la loro ansia di 
pace, la loro solidarietà per chi 
dalla guerra è stato cosi atro
cemente provato, la loro volontà 
che ala presto posta fine al mas
sacro in Core» • che a* giunga 
ad una pace generale. La cam
pagna è stata esaminata ieri dal 
Comitato direttivo dellTJDI; la 
riunione è stata aperta da un 
rapporto deu'on. Varia Madda
lena Rosai sul lavori della Fe 
derazione Internazionale ÒeHe 
Donne, tenutisi recentemente a 
Sofia. La corryagna M. M. Rossi 
ha sottolineato con f o n a la de
cisione di invitare tutta la donne 
italiane a intensificare la raccòl
ta delle firme, ad 
grande campagna 
ca attorno all'Appello di Berlina, 
ad attuare forma.di 
zione a di < lotta 
semplici che portino a 
za delle donna più semplici la 
grande iniziativa di pace. E* sta
ta altresì accentuata l'urgenza 
di arrivare a forme di lotta più 
audaci in quella località, 
Livorno, Napoli, Axifuata, dove 
la minaccia di guerra assume la 
forma più violenta ed aperta. . 

dtWUDt 
fi Comitato Direttivo 

delTUDI ha preso la decisione 
di indire per la metà di ottobre, 
deHe Assisi locali, provinciali e 
regionali che riuniranno a fianco 
alto madri la personalità del 
mando adaatiflco, pedagogico e 
medico, par porre al centro 
la vita del paese S 
della difesa.dei bimbi. 

Ainrdxiativn dellUnioDa Don
ne Italiane.per smeliate fra tut
ta la popolazione italiana e 

di solidarietà in aiu,-
to dei bambini coreani attraver
so la raccolta di migliaia e mi 
gliaia di scatole di latte ha an
che, aderito' con slancio la Com
missione Femminile della CGIL. 

Alla toccante iniziativa per la 
raccolta dì scatole di latte per i 
bimbi coreani hanno assicurato 
tutto i l loro entusiasmo apporto 
anche i 170.000 pionieri e «fal
chi rossi», i cui rappresentanti 
si sono riuniti in questi giorni a 
Roma in occasione del Consiglia 
Nazionale'dell'Associazione Pio
nieri dltalia. A l termine dei la
vori, dopo due giorni di discus
sioni sulle attività dei ragazzi 
e sui mazzi par dare all'infanzia 
un'educazione democratica nel 
gioco, nello studio a nel lavoro, 
è stato approvato a a appello t 
tutti i ragazzi dltal ia perchè ri 
spondano alla parola d'ordine: 
« ogni bambino italiano offra una 
scatola di latte per un bambino 
coreano*. 

L'appai* éteir API 
«Noi vogliamo — dice l'Ap

pello — che ai nostri ragazzi sia
no per sempre risparmiati gli 
orrori e le crudeli sofferenze del
la guerra. Vogliamo che sui loro 
giochi, sui loro libri, sulla loro 
gioia di vivere non possa mai 
scenderà la mano brutale della 
guerra a devastare, a distruggere, 
a uccidere. Essi però non igno
rano e non devono ignorare che 
nel lontano Oriente i bimbi di 
Corea hanno visto le loro case 
crollare sotto i bombardamenti 
sono stati ridotti a vivere nelle 
cantine e nelle buche scavate 
dalle bomba costretti a soffrire 
la fame • 

Tra le notizie che meritano un 
particolare rilievo vi è la presa 
di posizione del Comitato, diretti
vo oVn'Asaociazione Nazionale 
Combattenti e Reduci riunitosi in 
questi giorni a Firenze allo sco
po di esaminare la situazione po
litica interna ed internazionale. 
Alla fina della andata è stato vota
to un oj±g. .che, dopo aver riba
dito che c'unmtto statutario della 
associazione è il mantenimento 
della naca fra i popoli, conside
rando le nuore trattative fra i 
paesi Mliaaranti in Corea cotne 
saa L.amerm a una apuani* di 

nazionale, auspica che l'accordo 
intervenga sollecito tra I capi 
delle grandi potenze affinchè aia 

la todjpeajdexua « la | k 

berta delle nazioni e la pace ri
torni tra 1 popoli desiderosi di 
progresso e di lavoro. 

Un altro ordine del giorno 
prende decisa posizione contro il 
recente'atto di polìtica governa
tiva, che intende legare le sorti 
della città di Trieste alla politi
ca fallimentare e di guerra del 
Patto Atlantico. 

L'appello di Berlino è stato fir
mato ieri in forma solenne dal 
Comitato Direttivo della CGIL. 
L'on. Emilio Sereni si è recato 
personalmente alla riunione e in 
una atmosfera di grande entusia
smo i dirigenti dei sindacati ita
liani hanno apposto le loro firme 
all'appello che chiede un patto di 
pace tra te. cinque Grandi Po
tenze. 

giorni scorai, e che dopo la mano
vra di Ridgway chiede con più ir
ritazione, è perchè l'Inghilterra, 
che ha truppe in Corea, non debba 
avere un suo rappresentante nelle 
trattative di Kaesong; perchè il go
verno laburista abbia abbandonato 
ad esclusivo beneplacito dell'Ame
rica il compito di condurre dei ne
goziati in cui è coinvolto 11 vitale 
interesse del popolo britannico alla 
pace. . . i • 

Questa richiesta dell'opinione 
pubblica ha trovato espressione 
nell'interrogazione che 11 deputato 
della sinistra laburista S. O. Dawie» 
ha presentato ai Comuni, doman
dando perchè il governo non abbia 
ritenuto opportuno di partecipare 
direttamente ai negoziati coreani. 
Ma il governo britannico meno che 
mal si sente in grado di assumere 
una iniziativa di autonomia per il 
conflitto coreano e per i problemi 
generali - dell'Estremo Oriente ora 
che la CTÌSÌ persiana è arrivata al 
punto di mettere l'Inghilterra com
pletamente alla merco degli Stati 
Uniti. 

Se ieri fi Foretng Office dava alla 
missione di Harriman un benvenu
to condizionato — alla condiziono 
cioè, che Harriman andasse a Tehe
ran per indurre il' governo persia
no ad accettare i termini dell'* An-
glo-Iranian» — oggi ogni aria di 
benvenuto è scomparsa. I portavo
ce ufficiali dicono con facce scure 
che il compito dell'inviato di Tra
mane «sarà molto difficile» • il libe
rale « New Chronicle » scrive aper
tamente che « Mossadek sembra ot
tenere successo nella' sua politica di 
inserire un cuneo tra Inghilterra e 
America >. 

Il fatto che la portense di Ifarrt 
man per Teheran abbia conciso con 
l'arrlvA-• Jn>-' Persia-' del—generalo 

lMaiì^Ìrtr-yiór. incaricato driipe-
zionàre^la 'missione • statunitense, 
con l'annuncio di un prestito di 26 
milioni di dollari al governo ira
niano dalla « Import-Export Bank >' 
a con la notizia che una .compagnia 
petrolifera americana, per ora non 
precisata, ha offerto alla Persia, 
duemila tecnici, fa dubitare ormai 
agli osservatori londinesi che l'in
tervento di Washington, presentato 
corno -una «mediazione in extre
mis» sia stato invece lungamente 
calcolato e preordinato. • 

Fallito il tentativo troppo •es
perto ed imprudente che 1 trust pe
troliferi americani avevano fatto, 
all'inizio della crisi persiana, per 
soppiantare la « Anglo - Iranian », 
Washington ha seguito la tattica più 
abile di lasciar arrivare la contro
versia tra Teheran e Londra in un 
vicolo cieco, per presentarsi quin
di come arbitra indispensabile e 
disporre della situazione a suo pia
cimento. A Harriman toccherebbe 
ora raccogliere i frutti di questa 
tattica facendo del controllo e della 
partecipazione americana il perno 
del compromesso tra l'Inghilterra e 
la cricca dirigente di Teheran. Cer
to, è un compromesso estremamen
te delicato, perchè ai tratta di por
tare l'Inghilterra a rinunciare ai 
propri termini e a dare al compro
messo una forma che faccia il giuo
co demagogico del governo persia
no. Non per nulla Truman ha scel
to Harriman, che è notoriamente 
uno dei più accorti e sottili nego
ziatori americani, tutto all'opposto 
dell'ambasciatore Gradv, che è no
to invece per la sua «mano pesan
te», buono solo all'intrigo grosso
lano, e che perciò, alla vigilia di 
questa fase decisiva, vediamo di
missionato da Washington. 

FRANCO CALAMAND-UOt 

L'incontro di primavera 
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Si apre quitta mattina al Teatro ValU di Roma Vatteto « Incontro f di ' Primavera » delle ragazze 
italiane con la partecipazione di oltre 1.500 ragazze di cui 700 tportive provenienti da tutte le prò* 
vineie d'Italia. Il programma delle due. giornate si apre alle 10 con un dibattito *ul tema: « Ut 
ragazze. italiane nel lavoro, nello sport, nella cultura » al quale prenderanno parte studentesse, 
operaie, impiegate e personalità del cinema, della cultura e dello sport. La prima giornata »i chiu
derà al Teatro Valle con uno spettacolo. di cui le protagoniste sono le ragazze e intitolato: « Le ' 
ragazze d'Italia hanno 20 anni», con balletti, musiche e cori regionali e la lettura di un impegno 
delle giovani convenute all' « Incontro ». Domani allo Stadio dell'Acqua Acetosa avranno luogo alle 
*• della mattina le prime selezioni « alle 17 le finali nazionali femminili di atletica, pattinaggio, 
pallavolo, pallacanestro, saggi ginnici per la disputa dei seguenti premi: scarpetta d'oro, pattino 

d'oro, rete d'argento, cesto d'argento, trofeo ginnico sportivo. •• . 

Sf SONO RIVELATI COME AUTORI PI UNA COLOSSALE TRUFFA 

Sensazionale arresto a Torino 
di grossi banchieri e industriali 

• . . . . ' i • • • 

Si tratta degli amministratori della "Nebiolo* - Un alto dirigente del
la Confindastria tra i fermati - 1 clamorosi retroscena dello scandalo 

»^ » .•.*.!.*_ L,_ + 

f PAI NOSTRO CORJUSPOroERTI.' tenete sindaco della Banca Tarine 
TORINO, 18. — Un enorme sca«-|»«. « d e «« Banca Piemontese, 

dolo, destinato fort9 ad assumere I 
inaudite proporzioni, e esploso og~> 
pi nel mondo del grand» capitalismo 
torinese:- quattro fra i principali 
amministrator» delia società «Ne-
Wofo» tono stati tratti in arresto 
dietro mandato di cattura spiccato 
dal Procuratore della Repubblica 
avv. Giustiniani e rinchiusi alte 
Carceri Nuove. Si tratta del grosso 
finanziere comm. Pierluigi Roccata-
filiata. amministratore delegato del
la *Neblolo-» del banchiere cava-
lier Eugenio Mar soglia, presidente 
della iNebiolo» del comm. Giaco
mo Caffarena. «ice presidente-della 
*Nebiolo» m del dott. Giorgio Ra
teili. sindaco della Società. 

L/imprestione è stata enorme; sf 
tratta infatti di quattro tra i pez
zi più, grossi del capitalismo ita
liano, legati a decine di grandi so
cietà « membri di numerosi con
sigli di amministrazione: il comm. 
Roccatagliata è membro del consi
glio direttivo dell'AMMA, la fami
gerata associazione tra industriali 
metallurgici, ben nota ai lavoratori 
torinesi per la pervicace ostilità con 
cui ha sempre accolto ogni loro ri
vendicazione nonché delPUnion* In
dustriali e del consiglio generate 
della Con/industria. Il Marsaglia è 
anche asiom'sfa del gruppo SIP con-
sigliere di amministrazione delle 
assicurazioni «Toro» della compa
gnia anonima di assicurazione, del
l'Anonima Pellami, dette Concerie 
Italia Riunite, vice presidente del
la Banca Mobiliare Piemontese 
nonché proprietario di stabili. Il 
comm. Caffarena è anche • presi
dente torinese « nazionale degli 
agenti di cambio, dott. Rasetti è 

Il Roccatagliata, il Marsaglia, il 
Caffarena e il Rateili sono stati 
catturati nelle loro abitazioni, site 
rispettivamente in strada Superga 
72, strada Superga 9. Corso Regina 
Margherita 148 e Corso Umberto 44, 
nelle prime ore del mattino dai 
carabinieri e trasportati immedia
tamente alle «Nuove». . . . . 

- Le {gravi imputazioni -\ 
- Le imputazioni a loro carico so

no estremamente gravi: il Rocca-
tagliata, infatti, è imputato del fat
to che nel biennio. '47-'48 con più 
azioni esecutive criminose, ha espo
sto un bilancio sociale con dati non 
rispondenti al vero sulle condizio
ni economiche della società «Ne-
biolo» e, com« direttore generale, 
Pagato e riscosso utili fitUzzi»... 

Per il Marsaglia, il Caffarena e 
H Rateili l'imputazione è di cover 
formato fraudolentamente » in qua
lità di amministratore delta socie
tà, falsi bilanci durante il periodo 
'47-'49; 
' ET questo lo strascico di tutto un 

complesso affare il quale tiene da 
mesi in ansia migliaia di famiglie 
di lavoratori che dalla tragica crisi 
in cui la «Nebioto» è precipitata, 
vedono minacciato il loro già scar
so pane. Come si ricorderà, nello 
immediato • dopo guerra, dopo un 
periodo di amministrazione diciamo, 
mallegra», che dette alla parte più 
credula del pubblico rimpressione 
di un inesistente benessere della 
società, la «Nebioto» precipita di 
colpo in una tremenda crisi e fu 
merito esclusivo detta instancabile 
lotta dei lavoratori di quella azien-

MHAHZI ALLA IMPOPOLARITÀ' DELLA SUA POUXICA 
•^BnarBS»»j^»»»»M»»»»Br^BranrBsnr»anana-s-s»>»»*-»»».^ * 

I deputati d. e. chiedono ufficialmente 
I" esclusione dell' on» Polla dal governo 

Anche 1 senatori democristiani chiedono P ampliamento del rimpasto 

Un nuovo clamoroso colpo di _ 
na, in seno alla TJ. C ha ieri 
sera nuovamente aggravato la eri
ti della maggioranza, n Comitato 
direttivo del gruppo dei deputati 
democristiani, infatti, dopo.un agi
tata riunione ed ima drammatica 
votazione ha chiesta la sostituzio
ne dei ministro del Tesoro on. Fella, 

t « seduta è stata caratterizzata 
dall'assalto che i rappresentanti dei 
dossettiani « dei gronchisni, in se
no al Comitato direttiva del gruppo, 
hanno mosso contro il ministro del 
Tesoro. A difendere Petla sono ri
masti solo Ambrosini e Bapelll i 
quali hanno sostenuto che in que
sto moment* vi è pericolo di Infla
zione e che la sostituzione del mi
nistro del Tesoro. Fella provocherà 
un grosso panico negli ambienti 
finanziari italiani. Gli oppositori del 
ministro del Tesoro hanno Invece 
fatto pi esenta che non essendovi 
pia an pericola dt.inflasione è ne-
Lsssaito procedere a aaa politica 
peodvtthristiea par la sjaala aaa e 
certamente indicata reo. Fella. 

Dopo circa tra' ara di 
ne. vitto che non ara possibile rag
giungerà raccordo si è deciso di 

attenuto cola* di scena, 
E* noto che i sedici componenti del 
Comitato direttivo sono divisi in 
nove degasperiani a filodegasperia-
ni * «ette oppositori. Gli opposito
ri hanno votato compatti contro 
Pelle, invece il gruppo dei fUode-
gasperiani st è diviso e gli onorevo
li Scalfaro, Conci e perfino Io 
•stasi presidente del grappo Bet-
tioL hanno votato contro Pella. 
- Con la msfcjjjfoisiiTB di dieci voti 

contro sei, quindi il Comitato di
rettivo del STOPPO del deputati AJC, 
ha chiesto la sostituzione del na-
nistro del Tesoro. 

direttivo ha Indicato 1 nomi dei 
ministfi che doviebbeio sustitaire 
gli attuali. Kant sono: Tscifani, Dot-
setti, Moro, Secce. Per 1 nuovi 
toscfretari & direttiva del _ . 
pò die. ha indicate sei nominativi, 
ha i «uaU aU on. Sabatini e Da 

dente dal Constrfift-

torlolo S A he 
lavori approvando 
il quale richiede 
sia-condotto con 

ama, «. 
«fi 

di fczr-

aeOa compagne governativa ». 
In tal modo i gruppi parlamen

tari della DJC, hanno fometo dell* 
indicazioni che tendono ad allar-

ire il rimpasto fino a tarlo di
ventare un'autentica crisi. l a so
stituzione del ministre del Tesoro, 
infatti, sottintende un mutamento 
radicale dell'indirizzo del governo 
in uno dai settori più importanti 
della politica italiana: fl settore 
ecouoiuico-fhianrtario. Questo spie-

la reazion* del Presidente del 
Consiglio quando ha ricevuto dal 
Presidente del gruppo dei deputa-
tfc Berttol, a testo delle richiesta 
del Comitato direttivo e dal prasl-
dent* del gruppo sanatoriale, Crn-

Vo. d. g. approvato dal 
dei sanatori. 

la alto mare*» ha' di
chiarato fi presidente del Consi-

» dopo De Gasperi sf è 
ito dal Praalilanta del 

Da Ifleosa, con n anale hi 
rito a lungo e successivamente si 
è recato dal Presidenti éaua Ca-

i un rimpasto cambiando fr mini 
atro del Tesoro. Il Presidente del 
Senato gli avrebbe naturalmente ri
sposto che una cosa del genere im-
(Coatlaaa za a.m pacbu, t a eeémaa) 

»»l44»»»Xk vinsnt 
sksjssaì #assss*aama ' sS Tassai 

m a i , t a — 

sf * appreso m 
astata De Gasperi, per traisi d'im
paccio, avrebbe, chiesto all'on. De 
~~ ' ~" ajhrttufrii!» 

da, affiancati da tutta la cittadi- -
nanza, se si potè evitare la' scom- >. 
parsa dalla faccia delta terra dei L 
grande complesso con conseguente. C 
rovina di una 'aliquota notevole -' 
della popolazione torinese: infatti -'. 
tra .operai. • tecnici, impiegati > del / 
gruppo e toro famiglie, e . tutti l . 
piccoli e medi operatori economici 
legati in un modo e nell'altro al .. 
gruppo stesso, si calcola che circa -, 
settantamila persone sarebbero du- : 
remente • colpite - dalla - catastrofe. "• 
Dall'inizio del 'SO si cominciò alta.-
«.Nebiolo » a pagare saltuartamen- ' 
te (o a non pagare affatto) i salari . 
e gli stipendi: era, in pratica, un • 
finanziamento forzato che i lavora
tori erano costretti a fare al torace " 
« Trust », un finanziamento che si 
calcola ammontare a ben 250 milto- -
ni di lire. *•• . . . *>: 

Contemporaneamente la ' produ
zione si contraeva paurosamente; 
le maestranze, attraverso U • loro 
Conosiglio di Gestione e le due 
conferenze di produzione tenute il 
2 luglio 1950 e il 13 marzo 1951, 
denunciavano apertamente le re
sponsabilità della parte padronale: 
era soprattutto la sciagurata epe-
culazione inscenata mediante la 
esportazione di capitale per un mi
liardo e 600 milioni, in Argentina, 
che aveva contribuito a dissangua
re e mettere a terra la società in 
quanto immediatamente il mercato • 
argentino si chiudeva per la « Ne-
biolo» italiana e successivamente 
la « ffebiolo » argentina - veniva 
venduta per soli 900 milioni. •; 

U n d u o d W e a m e 
La crisi però, di fronte all'osti- : 

nazione della parte padronale, an
dava accentuandosi e si giungeva 
alla tempestosa seduta del consiglio 
di amministrazione in cui le ma
gagne si facevano intuire in modo 
tale da spingere ad una seria in
chiesta. È "cosi * avvenuto qttello 
che doveva avvenire: quello che 
avviene ogni qual volta (vedi af
fare Brandelli) ci si decide a sol
levare, con un po' di energia, un 
lembo del velo che maschera le 
vergogne del mondo del grande ca
pitalismo: lo scandalo e esploso. 
L'ordine di cattura è " stato data 
per il reato gravissimo di falso in 
bilancio. : .- r - ' r • - . 

£' ancora opportuno sottolineare 
come U gruppo degli arrestati sa* 
fondamentalmente legato (special- -
mente ti duo Soccatsgliota-Marss-
glia) a rutto il mondo del 'grande • 
capitalismo.'Roccatagliata e Morsa- ', 
glia, infatti, unitamente ai Frustati, ' 
Tedeschi e Ferro,' cóntroUaao una 
serie di aziende, con un capitale 
azionario di 14 miliardi e 337 mi
lioni, pari al 14*U di tutto U empi- . 
tale azionario investito a T'ormo. 
Nei 15 consigli d'amministrazione 
dominati dal. gruppo Moccatagiigtm-
Marsaglia e C si trovano amena al
cuni diretti rappresentanti dei Va- -
ticano, tra cui il principe Pacelli, 
nipote dell'attuale Pontettce. 

Vogliamo ancora ricordare che 
«no dei più grossi capitalisti et To
rino e dltalia, TeéVochi, che e 
strettamente legata- in affari al 
Moccmmatiat* e al Marsagiia, è 
emagma pars» deHe «Savigiianas, 
swfhtsss in tfopke sitnazises 

Ad ogni «nodo a e**tizie **I-
l'operato del quattro isaaajiail «r- : 
restati lo «spiirnsiè ora la 
srfstara. Per parte loro t 
tori coatta—ranno, vigilanti e te
naci, la loro Iota» per sai rare la 
cjfebioles, per il Issata e per )a 

mi 
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